
 

 

 

Icon Palomar è la piattaforma multidisciplinare laser e luce pulsata di ultima 
generazione per il trattamento di diverse patologie e con molteplici applicazioni  
medico-chirurgiche che vanno dal ringiovanimento cutaneo agli interventi ai capillari  
del viso, melasma, cloasma fino alla cura di cicatrici da acne e chirurgiche. 
 
La piattaforma Icon Palomar è dotata dei seguenti componenti: 

• SKINTEL 
È il primo e unico sistema senza fili in grado di dialogare con la piattaforma Icon 
per il calcolo e la valutazione immediata del fototipo, offrendo al medico nuovi parametri  
di valutazione, maggior sicurezza e confidenza nell’ approccio a qualsiasi trattamento. 

• LENTE ESAGONALE XFTM   
Questa nuova lente di 15mm di diametro e una densità di 175 micro colonne termiche,  
permette di coprire superfici molto ampie con solo due passaggi. 

• PHOTON RECYCLINGTM  
Nella maggior parte dei trattamenti laser e luce pulsata fino al 60% dell’energia viene  
riflessa dalla superficie cutanea (quindi non assorbita). Il sistema di riciclo fotonico di Palomar 
utilizza specchi situati all’interno dei manipoli per captare questa energia e riconvogliarla  
verso l’area da trattare per una terapia più efficace. 

• RAFFREDDAMENTO A CONTATTO 
La tecnologia di raffreddamento costante e a contatto di Palomar consiste in un flusso  
continuo di acqua refrigerata (5°C) all’interno dei manipoli e nei puntali di appoggio in zaffiro,  
che sono a contatto con la pelle per tutta la durata del trattamento. 
 In questo modo, si ottiene un raffreddamento prima, durante e dopo il trattamento stesso. 
 
La piattaforma Icon Palomar supporta i seguenti manipoli: 
 
Manipolo Lux1540 frazionato non ablativo 
Consente i migliori risultati e maggior comfort per il paziente senza downtime.  
La profondità delle colonne termiche va oltre il millimetro, garantendo trattamenti più efficaci. 
Manipolo Lux MaxG 
Manipolo a luce pulsata per trattamenti di fotoringiovanimento, lesioni vascolari del viso, 
macchie cutanee e lesioni pigmentate. 

 


